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INTRODUZIONE



Per riuscire in un'impresa,
specie quando questa richieda l'impegno di tutte le forze psichiche
dell'individuo, è necessario in primo luogo volere, volere
fortemente.

Volete veramente diventare un
dominatore? Volete servirvi della straordinaria, misteriosa energia
che può aiutarvi a dominare la volontà degli
altri?

Se questo è il vostro
desiderio, potete realizzarlo, purché vi impegniate a fondo,
con tutto il vostro essere, dedicandovi con passione e costanza a
tramutare in realtà il vostro sogno.

Per riuscire nell'intento che
vi proponete occorre soprattutto:

1) sapere esattamente ciò
che volete. In altre parole, definite il vostro ideale con grande
precisione per non correre il rischio di desiderare qualcosa di
vago e irraggiungibile;

2) amare ardentemente ciò
che vi siete proposti di conquistare. Il pensiero del vostro ideale
deve diventare per voi una vera e propria ossessione, così
strettamente legata alla vostra anima da entrare a far parte di
essa come una seconda natura.

Tre virtù sono necessarie
per riuscire in una impresa difficile come quella a cui vi
accingete: coraggio, pazienza e perseveranza. Coraggio per non
indietreggiare di fronte alle inevitabili difficoltà; pazienza
per eseguire tutti gli esercizi e compiere gli sforzi che sono
necessari; perseveranza per non interrompere l'opera iniziata ma
condurla a termine senza lasciarsi vincere dalle inevitabili
delusioni e dalle difficoltà in cui altrettanto
inevitabilmente vi imbatterete.

Abbiamo parlato di desiderio
intenso, di volontà spronata a raggiungere la meta proposta. A
prima vista ciò può sembrare facile. Disilludetevi.
È, al contrario, molto difficile.

Tutti possono sentire il
desiderio intenso di raggiungere uno scopo, ma in modo vago, come
se stessero sognando.

Per ottenere qualche risultato
concreto occorre invece non accontentarsi di simili vaghe
aspirazioni. Non basta volere. Bisogna volere lasciandosi assorbire
a tal punto dai propri desideri da giungere a “vedere”
in modo chiaro e preciso l'oggetto della propria passione. Tradurre
i pensieri che occupano la mente in immagini vive è il primo
passo verso la loro concreta realizzazione. Significa aumentare
notevolmente il loro potere di auto-suggestione e la loro ricchezza
di emozioni positive. E’ più facile che il desiderio si
fortifichi se unito a un elemento emotivo ben caratterizzato.
Quindi, non accontentatevi di volere in modo generico ma lasciatevi
conquistare dai sentimenti collegati a questo desiderio. (Esempio:
la soddisfazione che otterrete realizzando il vostro sogno, il
potere che ve ne deriverà, l'orgoglio della forza, il senso di
superiorità che vi verrà dal dominare la volontà
degli altri, ecc.).

Abbiate fede assoluta nella
vostra volontà e nella vostra forza. La fiducia in se stessi
è il miglior talismano per raggiungere risultati positivi, non
solo nel campo dell'ipnotismo ma in ogni altra attività
umana.

In questo libro troverete le
regole e gli esercizi fondamentali per realizzare lo scopo che vi
siete proposto, se questo scopo è il seguente: “Come
dominare e ipnotizzare la volontà degli altri”.

Si tratta di una meta difficile
e impegnativa, per cui dovrete lavorare a lungo senza scoraggiarvi
di fronte alle difficoltà, ai dubbi, ai momenti di delusione.
A parte le soddisfazioni particolari che un uomo può ricavare
dall'essere giunto al dominio della volontà altrui, la
conquista di tale potere è un mezzo sicuro per ottenere
successo nei vari campi di attività in cui desidera
cimentarsi, sia nella vita professionale, sia in quella sociale e
affettiva.

Nessuno infatti è tanto
forte come chi sa imporre agli altri la propria volontà e sa
guidarne le azioni verso gli scopi che egli ha deciso di
raggiungere.




  
PARTE PRIMA



LA FORZA DEL PENSIERO GUIDA IL
MONDO



È vero. Il pensiero umano ha
cambiato la faccia del mondo. Tutto ciò che oggi è parte
della nostra civiltà è nato con l'uomo, dal suo pensiero
e dalla volontà irresistibile di dominare le forze oscure
della natura. Pensate! L'uomo, l'essere più debole della
creazione, è riuscito là dove esseri muscolarmente ben
più forti di lui (gli elefanti, le tigri, tutti gli animali
potenti per forza fisica) non hanno potuto far niente per
migliorare le loro condizioni di vita. Solo l'uomo, fragile
fisicamente ma forte per la luce del pensiero che è in lui, ha
potuto conquistare il mondo passando dalla condizione di schiavo
della natura a quella di suo padrone (entro certi limiti).

Il pensiero è dunque forza.
Anche il vostro pensiero è una forza potente che voi potete
esercitare a vostro vantaggio. Ma non crediate di poter sviluppare
questa forza in un giorno. Essa richiede tempo e costante
applicazione.

Voi dovete lottare pazientemente,
metodicamente, senza perdere di vista gli scopi che vi siete
proposti.

La strada da percorrere è
molta e non sempre facile. Troverete molti ostacoli che starà
in voi, con l'aiuto di questo libro, superare. Pensate per un
momento a che cosa significhi raggiungere un'influenza sulla
volontà degli altri. Prima di tutto significa, è chiaro,
dominare perfettamente la propria, avere cioè raggiunto quello
stato di auto-controllo indispensabile per riuscire a influenzare
qualcosa e qualcuno al di fuori di se stessi.

Ecco perché inizieremo il
nostro libro parlando di tutto ciò che è necessario
imparare per giungere a dominare la propria volontà e le forze
segrete che ognuno nasconde in sé, nella parte più intima
del suo essere.

Parleremo del pensiero, che deve
essere chiaro, torte e lucido per riuscire a influenzare prima se
stessi e poi gli altri.

Abbiamo già detto che,
pensando, dovete sforzarvi di creare nella vostra mente una visione
esatta, viva e precisa della realtà. Questa visione si
raggiunge abituandosi alla concentrazione. Quando si è
imparato a mantenere il pensiero fisso a lungo sullo stesso
oggetto, si è fatto un grande passo avanti verso la conquista
della forza.

Questa forza si tramuterà
inevitabilmente in azione. Un pensiero concentrato ha infatti una
tendenza notevole a esteriorizzarsi in determinate azioni.

Riflettete sull'esperienza del
pendolo, quell'oggetto per mezzo del quale i radiestesisti vanno
alla ricerca di un'infinità di cose nascoste nel grembo della
terra. Se tenete in mano il pendolo reggendolo all'estremità
del suo filo e intanto pensate fortemente che si sposterà
verso destra o sinistra, quando il vostro pensiero sarà
sufficientemente concentrato, vedrete che effettivamente il pendolo
reagirà agli impulsi che voi gli avrete comunicato
mentalmente. Perché questo? Semplicemente perché il
pensiero guida a vostra insaputa le contrazioni muscolari del
braccio, della mano, delle dita, spingendo il pendolo nella
direzione da voi desiderata.

In altre parole, il pensiero umano
tende da solo, anche senza la spinta della volontà, a
realizzarsi in gesti e in azioni. Ma nel caso in cui un uomo
indirizzi questi impulsi verso uno scopo ben definito, con
volontà lucida e ferma, essi diventano una vera forza, una
forza potente, di enorme suggestione.

Coloro che capiscono questo fatto e
imparano a servirsi della “forza” si rendono veramente
padroni del loro destino.

La cultura psichica apre le porte
al successo e alla conquista delle mete più ambite: il dominio
di sé e degli altri. Questa cultura si serve dell'alleanza del
cosciente e del subcosciente: il lato cosciente, per definire
esattamente gli scopi da raggiungere; il subcosciente, cioè la
parte più segreta e misteriosa dell'anima umana, per trovare
la spinta necessaria a conseguire le mete che l'intelligenza ha
scelto e si è proposta di conquistare.




  
IL DINAMISMO MENTALE E’ IL
NOSTRO PIU’ GRANDE ALLEATO



Che cos'è questo
dinamismo?

È quella forma di
“vivacità della mente” che la allena a far fronte
nel modo migliore a tutti gli impulsi da cui è sollecitata per
dominare il mondo esterno.

Una mente torpida, un cervello
rilassato, un'intelligenza opaca non saranno mai in grado di
piegare altri ai loro voleri, anzi, non riusciranno neppure a
influenzare in modo sensibile e positivo il proprio comportamento.
Il dinamismo mentale riguarda un particolare “modo di
essere” dell'intelligenza e della sensibilità.

Occorre non dimenticare mai che il
pensiero e l'attività psichica sono indissolubilmente legati.
Vi è insomma un parallelismo tra il pensiero e l'attività
psichica. Il pensiero, abbiamo già avuto occasione di dirlo,
non è altro che un'azione che attende di potersi manifestare
esteriormente in gesti precisi. L'educazione della mente è
dunque una cosa sola con quella della volontà.

L'uomo che desidera crearsi una
personalità tanto forte da riuscire a imporla anche agli
altri, non può certo trascurare queste due forme di educazione
e di auto-controllo indispensabili per crearsi un vero, fermo,
suggestivo carattere.

La personalità, non
dimentichiamolo, è qualcosa di molto complicato. Molti fattori
entrano in gioco nella sua costituzione: fattori interni ed esterni
che ne condizionano Io sviluppo. È interesse di ciascuno
cercare di superare gli elementi negativi che potrebbero
influenzarla in modo dannoso, sviluppando invece l'azione di quelli
positivi.

Per ciò che riguarda la mente,
in particolare, si constata una personalità che deriva dalle
tendenze innate nell'individuo e una personalità che potremo
definire “d'acquisto” (risultante dall'educazione,
dall'influenza degli altri, dalle abitudini, ecc.).

Del resto, tutte le facoltà
spirituali presentano questa caratteristica di dualismo. E’
interessante notare che spesso è proprio la parte acquisita di
una facoltà spirituale che a poco a poco diventa preponderante
e dura più a lungo.

È proprio questo lo scopo che
il metodo del dinamismo mentale e psicodinamico si propone:
provocare dei cambiamenti totali nel carattere e nella volontà
del soggetto in modo da renderlo capace di imporsi anche sugli
altri. È inutile, credo, aggiungere che un carattere debole,
una volontà incerta non riusciranno mai a conseguire risultati
notevoli nel campo dell'ipnotismo. Allo stesso modo, un soggetto
fisicamente debole o immaturo non riuscirà mai a diventare un
atleta se prima non migliora le sue caratteristiche fisiche che
devono essere alla base di ogni attività sportiva. Ecco
perché all'aspirante ipnotizzatore cercheremo di offrire,
prima di tutto, i mezzi per rinforzare o, se è il caso,
trasformare radicalmente la sua personalità. Il che è
abbastanza difficile, ma certo non impossibile.

Cominciamo col dire che la maggior
parte degli atteggiamenti che caratterizzano la vita spirituale
appartengono al subcosciente. Occorre aggiungere che il metodo
dello psicodinamismo porta a una elevata tensione delle
facoltà che determinano il comportamento e la riuscita
dell'uomo.

Dovrete però trasferire le
vostre possibilità nascoste dal piano dei vaghi desideri a
quello delle certezze.

La psicanalisi ha ormai da tempo
messo in luce il duplice aspetto della mente umana: l'intelletto e
il subcosciente.

L'intelletto è la parte
più nota della nostra mente, quella cui diamo il nome di
ragione.

Il subcosciente è la parte
istintiva che ciascuno ha in sé e di cui il più delle
volte non si sospetta nemmeno l'esistenza. Per ottenere un
cambiamento, sia in noi sia in altri, siamo costretti a fare
qualcosa che provochi una modificazione delle cellule del corpo o
delle loro secrezioni.

Ora, l'intelletto non è capace
di agire sulle cellule. Invece il subcosciente è capace di
ottenere una modificazione cellulare. E’ ciò che provano
le esperienze di ipnotismo, durante le quali chi opera annulla
l'intelletto della persona ipnotizzata e può quindi agire come
vuole sul subcosciente di quest'ultima, che accetta senza
possibilità di critica le suggestioni dell'ipnotizzatore
— cosa che l'intelletto, per sua natura scettico, si
rifiuterebbe di fare. La stessa cosa si può constatare in
seguito a una forte emozione (non è raro il caso di persone
che incanutiscono improvvisamente a causa di uno spavento). Uno dei
segreti fondamentali del metodo di dinamismo psichico è senza
dubbio la conoscenza dei subcosciente. Questa conoscenza ci
permette di modificare il nostro comportamento e anche quello degli
altri.

Si mette in azione il subcosciente
per mezzo della parola, dell'immaginazione e dell'esempio.

Ricordiamo infatti come il
subcosciente sia estremamente suggestionabile, incapace di pensare
e di ragionare, suscettibile di lasciarsi convincere solo da esempi
semplici. Mentre l'intelletto agisce solo allo stato di
lucidità mentale, il subcosciente si rivela quando dormiamo,
alimentando i sogni, per loro natura illogici e fantastici.

A causa di questi fatti, nel
rivolgerci al subcosciente (e questa è un'avventura che
l'ipnotizzatore vive molto spesso) bisogna sempre usare il metodo
imperativo e diretto. Niente perifrasi o inutili giri di parole.
Utilizzare solo le parole che si riferiscono a una qualità
positiva; non quelle che fanno ricorso a qualche difetto. Non
temere di ripetere lo stesso concetto più volte. Parlare con
un tono caldo, vibrante. Evocare immagini nette e precise. Non
bisogna rivolgersi al subcosciente come a un essere ragionevole, ma
come a un essere primitivo.

Il subcosciente ha bisogno infatti
di simboli visivi e uditivi per convincersi; si lascia facilmente
suggestionare dagli esempi in quanto, proprio come un bambino,
è estremamente imitatore di ciò che vede o che gli è
proposto.

Il comportamento dei bambini, come
dei sapienti, e, in genere, di tutti gli uomini, è in gran
parte espressione del subcosciente. Man mano che l'intelletto si
sviluppa, diminuisce la parte riservata al subcosciente. Ma per la
maggior parte gli uomini, appunto perché non compiono alcuno
sforzo per migliorare il loro stato mentale, vivono quasi tutta la
loro vita come bambini e non come adulti. Per dominarli e guidarli
occorre dunque ricorrere al loro subcosciente più che alla
loro ragione.

Anche le persone evolute, quelle
che credono di aver superato lo stadio psichico dell'infanzia,
restano a volte soggette al loro subcosciente più a lungo e
più profondamente di quanto sospettino. Infatti non è
raro che in una discussione si dimostrino, ad esempio, insensibili
all'opera di convincimento, mentre poi si lasciano facilmente
colpire da qualcosa che li emoziona facendo appello al loro
sentimento invece che alla ragione.

Ecco perché anche voi, in un
primo tempo, fin quando non abbiate raggiunto un elevato grado di
cultura psichica, cioè fin quando non vi siate avvicinati a
ciò che chiameremo iniziazione, dovrete limitarvi a usare
più il subcosciente che l'intelletto. Nell'animo dell'uomo
è sempre presente una buona dose di credulità e
scetticismo.

Durante la prima infanzia, il
bambino è guidato più che altro dalla credulità. Si
può infatti far credere a un bambino ciò che si vuole. Si
vedono spesso anche uomini di grande intelligenza rimanere
attaccati a certe ingenue fantasie infantili, mentre in campo
professionale si comportano con spirito scientifico e notevole
scetticismo.

È noto come i princìpi
inculcati fermamente nell'infanzia possano guidare
irresistibilmente il destino di un uomo.

E’ solo più tardi,
attraverso l'esperienza spesso negativa della vita, che nascono il
dubbio e lo scetticismo. Solo allora l'uomo non si accontenta di
affermazioni, ma vuole delle prove. Non in tutti, però,
avviene questa naturale maturazione. Certi uomini restano creduli
per tutta la vita.

Altri ancora, sia per carattere,
sia a causa delle esperienze fatte, o per altri motivi, diventano
scettici. La credulità, in ogni modo, è sempre
caratteristica del subcosciente. Lo scetticismo invece è
frutto della ragione. Come sempre, la verità sta nel mezzo.
Non bisogna credere qualunque cosa, ma nemmeno negare tutto per
principio. È necessario credere a tutto ciò che può
migliorarci, farci progredire. Bisogna credere in noi e nelle
nostre possibilità di fare meglio di quanto non si sia fatto
in passato. Credere nella nostra riuscita, nel nostro successo.
Credere nell'elemento divino che è in noi.

Ogni volta che crederemo a una
ragionevole riuscita delle nostre aspirazioni e
“visualizzeremo” mentalmente questa riuscita,
cominceremo a crearla anche materialmente. L'autosuggestione ci
permette di fornire alla credulità del nostro subcosciente
degli elementi generatori di successo. D'altra parte, il nostro
quoziente di scetticismo non deve innalzarsi a sistema. Lo
scetticismo non deve essere che un freno necessario per contenere
le esagerazioni dell'immaginazione, per farci distinguere il vero
dal falso, il possibile dall'impossibile, la realtà dal sogno.
Ma, nello stesso tempo, dobbiamo fermamente rinnegare tutto
ciò che può opporsi al realizzarsi della nostra
personalità.

La capacità di credere,
applicata in modo ragionevole, ci spronerà inevitabilmente al
successo. In altre parole, occorre credere che si diventerà
l'uomo che si vuole essere, per realizzare questo ideale.

L'educazione mentale del futuro
ipnotizzatore



Voi sapete che l'organismo umano
può essere fortificato, trasformato, guarito e protetto per
mezzo di un regime appropriato, rifiutandogli certi cibi e
imponendogliene altri.

Non si agisce in modo differente
per ciò che riguarda lo stato mentale. Ciascuno di voi
avrà certamente preso una cattiva abitudine, una di quelle
abitudini che, oltre a essere antipatiche, danneggiano la salute e
lo spirito. Con esercizi di dinamismo psichico si possono
correggere queste cattive abitudini un po' per giorno,
sostituendole con abitudini buone e con nuove occupazioni. Questa
sostituzione deve essere immediata e quotidiana. E’ solo
compiendo ogni giorno la stessa azione che si riesce a farla
diventare un'abitudine. Così una nuova abitudine positiva
sostituirà rapidamente un'abitudine negativa. Man mano che si
procederà, la coscienza di aver agito bene una volta, e poi
due, tre, e così via, incoraggerà a far bene anche in
seguito. Facciamo un esempio. Siete timidi. Supponiamo che
decidiate di compiere un grosso sforzo: quello di entrare in un
magazzino o in un negozio affollato e informarvi del prezzo di un
oggetto esposto. Il giorno seguente entrerete in due negozi, poi in
tre. Quindi affronterete un esperimento anche più
“pericoloso” per un timido: quello di rivolgere la
parola a uno sconosciuto, ad esempio per chiedergli l'ora. Le
occasioni per vincere la timidezza affrontando gli estranei non
mancano certo. Se comincerete ad ottenere dei piccoli successi
sarete incoraggiati ad andare avanti e a poco a poco vi ritroverete
ad aver vinto il vostro spiacevole complesso di
inferiorità.

Qualsiasi esercizio di educazione
mentale si fonda:

— in parte
sull'autosuggestione;

— in parte sull'azione.

Per ciò che riguarda
l'intelletto, ci si serve di diverse forme dirette e indirette di
suggestione ragionata. L'abitudine all'osservazione interiore e
alla concentrazione del pensiero è necessaria. Per il
subcosciente, si pratica invece l'autosuggestione emotiva nelle sue
varie forme. Il motore di questa suggestione è il vivo
desiderio di ottenere qualcosa e l'immaginazione che spinge ad
agire.

L'azione, a sua volta,
comprende:

— gli atteggiamenti
(interiori e esteriori);

— la forza dello sguardo;

— la scioltezza del
linguaggio.




  
CHE COS'E’
L'AUTOSUGGESTIONE?



Per avere il massimo di efficacia,
l'autosuggestione deve agire tanto sulla parte cosciente
(l'intelletto) quanto su quella incosciente (il subcosciente).

Dal punto di vista dell'intelletto,
ogni forma di suggestione o di autosuggestione deve essere
liberamente consentita.

Il soggetto deve, prima con piccoli
atti di volontà, poi con atti sempre più difficili,
convincersi che egli può volere.

Non c'è nessuno che non
possieda una sia pur piccola particella di volontà. E’
questa volontà che serve a iniziare il soggetto alla propria
educazione. Niente è più valido a questo scopo
dell'esercizio progressivo.

Proverete a voi stesso di poter
volere esercitandovi progressivamente un poco ogni giorno.

Ecco un esperimento che potete
fare: scegliete un'azione, una qualsiasi, che vi costi una certa
fatica. Decidete di compierla ogni giorno alla stessa ora,
qualunque siano i motivi, veri o inventati, che potrebbero
trattenervi. Questo esercizio quotidiano sarà il primo passo
verso la conquista di una volontà forte. Nello stesso tempo vi
sarà di grande aiuto perché vi darà la certezza di
saper volere, quindi vi suggestionerà a fidarvi di voi, anzi a
essere certi di poter contare sulle vostre capacità.

E’ chiaro che ciò che
è stato fatto una volta, può essere ripetuto in seguito,
e sempre meglio.

L'autosuggestione che si indirizza
all'intelletto deve essere ragionata, discussa, commentata.

Ciascuno deve trovare gli argomenti
che meglio si prestano al suo temperamento e al suo tipo di
intelligenza.

Per questo lavoro di
autosuggestione è indispensabile sapersi concentrare
mentalmente.

Essere capaci, eseguendo un lavoro,
di assorbirsi in esso al punto di non accorgersi di ciò che
succede intorno: ecco ciò che significa concentrazione
mentale.

Conquistare questa forma di
concentrazione è indispensabile. Due sono le condizioni che si
devono realizzare: prima di tutto, un'intensa attenzione cui si
può giungere attraverso l'osservazione minuziosa di un oggetto
in tutti i suoi dettagli. Questo tipo di applicazione dello spirito
suscita pensieri, riflessioni, domande. Attenti però a non
divagare con il pensiero, che può essere sollecitato ad
allontanarsi dall'oggetto in questione e quindi a distrarsi; poi
occorre scoprire l'interesse che l'oggetto presenta. Fissatevi su
questo interesse e certo sarà difficile che vi possiate
distrarre.

Quando siete giunti a concentrarvi
con intensità su un oggetto, è necessario che passiate
alla cosiddetta visualizzazione. Cioè, dovrete pensare tanto
intensamente all'oggetto da ricostruirlo dentro di voi, riuscendo a
vederlo di continuo, proprio come se vi stesse sempre davanti agli
occhi.

Facciamo un esempio: provate a
concentrare il vostro pensiero su “una rosa”
(scegliamo, per esercitarci, un'immagine molto comune).

Dopo qualche istante di
concentrazione, chiudete gli occhi e provate a formare in voi
l'immagine della rosa. Scegliete un fiore dalle tinte accese,
così vi sarà più facile visualizzarlo.

Non crediate di poter giungere a
eseguire perfettamente l'esercizio la prima volta, anche se vi
parrà di poterlo fare. Saranno invece necessari più
esercizi per giungere a qualche risultato apprezzabile. A poco a
poco, però, riuscirete a “realizzare” in modo
soddisfacente e poi con sempre maggiore perfezione la vostra rosa.
Vi sono soggetti che riescono a creare delle immagini perfettamente
nitide e precise ad occhi chiusi, proprio come se stessero
guardando l'oggetto che si sono imposti di vedere con gli occhi
dell'anima.

Dal punto di vista del
subcosciente, ecco come potrete ottenere un'efficace
autosuggestione.

Nel caso di una memoria cosiddetta
visiva, gli esercizi migliori saranno quelli di autosuggestione
attraverso lo sguardo. Avvertenze utili: scrivete voi stessi la
formula da ricordare in quanto, così facendo, metterete in
moto anche una forma particolare di memoria, quella muscolare.
Inoltre l'esecuzione grafica delle parole aiuta l'attenzione a
concentrarsi.
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E DOMINARE LA
VOLONTA DEGLI ALTRI

Metodo infallibile per imporre la propria volonta
agli altri e per il sicuro dominio di se stessi






